IL \.'ESC()V()* DI FAENZA )éo_//)«&q, ,2 e ?;
éCW /}(,W/%//)ﬂ-b/’-ﬂ

fw Hell ' opio0lo gl [ippors Rgac,
Lot Mor-aclorrrsc m%xwpu - [anots . K o Ledlo z0-:n 23
Lenerpe . Hoam Ha avem ibifods Ml pcenity st 4.
Abloide, ¢ pra yrsvso Bt Jeorgec /U’"x'
M’/L“M s fle o qdls ﬁ/wété‘wr adE 1
/4,9,@/.(0 ﬁ/zm ¢ SPOAA corcglok L
/\o#ut MWMM%% Mﬂﬁbﬂn?\ﬂ;’r‘ﬂ’/ r}mfw/u ety




‘Testo della Lettera: da Faenza, 29-5-74

Carissimo Monsignore,

grazie dell’opuscolo su le Apparizioni della Madonna alle Ghiaie di Bonate. L’ho letto con interesse. Non
ho mai dubitato della sincerita della Adelaide,. e ora ne sono convinto sempre piti. Mi meraviglio che S.E.
Mons. Bernareggi, cosi intelligente, pure ammettendo la realta dei miracoli, abbia potuto firmare: non con-
stat...!

Comunque, data la raccolta di circa 7.000 firme per poter liberamente pregare sul posto delle Apparizio-
ni, mi pare che ci sia quella base di cui mi parlava Papa Giovanni: base da cui deve partire anche la richiesta
della revisione del processo, che porto a cosi illogica conclusione. Il materiale raccolto nella pubblicazione &
eloquente: La Congregazione per la preservazione della Fede non pud restare indifferente e il Vescovo credo
che non possa opporsi. Pensaci bene.

Ti saluto e benedico di cuore.

Aff.mo + G. Battaglia



